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« Di tu tti i m ateriali esistenti nelle diverse località furono 
fatti elenchi presentati alla S.Y.

« Il 22 novembre, d ’ordine del M inistero, rien tra i a Ve­
nezia per il ricupero delle artiglierie del R aggruppam ento M a­
rina lasciate sul P iave e successivam ente di quelle ancora 
esistenti da Monfalcone a Grado ».

R apporti di S. E. il vice am m iraglio Cagni circa occupa­
zione di Pola, a S. E. il capo di stato maggiore della M arina 
ed a S. E. il m inistro  della M arina (per conoscenza).
R apporto del 5 novem bre 1918.

<( Alle ore 4 il Sain t Bon dal Passo Spignon ed alle ore 5 
le s ilu ran ti ed i motoscafi dal Lido, lasciavano Venezia.

Sul Sain t Bon  era im barcato un battaglione di fanteria 
(mille uom ini), sulle silu ran ti tipo A bòa un battaglione m a­
rinai (mille uomini), sopra quattro  torpediniere PN 90 cara 
binieri. Il sottoscritto con il suo stato maggiore sopra una  
quin ta  PN.

« R iunitosi verso le ore 6, il convoglio procedeva molto, 
lentam ente perchè il Pellicano, che precedeva la formazione, 
non poteva dragare a velocità superiore alle m iglia 7 1/2. 
Ho fatto  distendere la draga Bollo dal CAim,ene e Procione e 
ho messo in coda il Pellicano. Così si sono potute realizzare 
circa 11 m iglia. A ppena fuori gli sbarram enti ho messo a
13 m iglia e mezzo, velocità m assim a del Sain t Bon, in torno al 
quale si costitu iva con le silu ran ti la protezione.

« A dieci m iglia da S. G iovanni in  Pelago non si vede 
la costa per foschia; faccio m ettere a 6 m iglia e riprendere il 
dragaggio dal Climene  e Procione e m ando in avanti il 
La Masa sul quale sono il com andante Ciano Costanzo e un 
pilota.

« R itornato  il La Masa, si rim ette a 12 m iglia e si im ­
bocca verso le ore 12,30 il passo fra le isole di S. A ndrea e 
Asorga. T u tti i forti hanno la bandiera croata. Rovigno b an ­
diera ita liana.

« P assa ta  la porta  dell’ostruzione nord del Canale di 
Fasana, alle ore 13,20 si è al paese omonimo. La popolazione 
da te rra  grida entusiasta.

« In  u n ’ora e mezza si sbarcano i 2000 uom ini servendosi 
delle torpediniere che attraccano al molo.

« In tan to  m ando il mio capo di stato maggiore, com an­
dante Ciano A lessandro, a Pola per avvertire le autorità  lo ­
cali del mio arrivo per prendere possesso della piazza, delle 
fortificazioni di terra  e di m are e delle isole costituenti la


